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L»'TBir)ZTA E'IL PROnOrrO PIU-*T)TFFUSO DELLA SOCIETÀ 
ATTUALE / L\ MAGGIOR PARTE DEGl-I ESSERI UM.WI 
VIVE CON UN\ BENDA STJLL‘'ANIMA E NON COMPRENDE XCHE»' 
NON VUOI,E COOPRCND’CRE:- RIESCI A PARLI SCUOTERE X 
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« • ^ 1^1 *. 4 - a ri O I movililcil ^ -É. » 

-, ;xotó la f irpardurare, siete la 

■i-rro!ifa:renÌ%te.i„diaiale, ^voi Siete^inc-^ 

f’nr„rrÌore,r:rc“iPate di retiti, ^i^ewe^e^^ 

„„„es,ente e lame, inai e , -j, | 

orrrasmi, voi piccole merde invisibiliche vi nasconctet 
nell'ómbra della moralità/ LA VOSTRA SOPRAWTVENZn MI 
IimiTA/ C-IMR LA PUZ/ V OKLLA VOSTRA MKSCHTNrTA»/ ’ 

VOI SIETK LA ROVINA DLL MONDO/ VOI SI CHK LO STETK. i 
NON RIUSCITR A VED('Rii PIU» IN LA DEf^LA POSSIDTLITA» 

DI AURICCTdRE/ LA VOSTRA C ARNE STA PUTREFACICNDOSi/ 

ED IO POSSO VEDERVI SOPilA IL GRA!)INO DELLA SCA1,A VO *• 
niLE/ COME ZOMDTE TMl-*ACCUETrATT IN UNA IMMAGINE ESSe"^ 
LUNGA PREZZI CORTI./ ED IO POSSO VEDERVI MARCIA!U':^.,^^^j 




UNA TnUDA/ E»' duetto CIO» CHE 
CAPITARE?/ UN CAPPI" INToR^ 
AI,A TAGCLIO(.a/ e C0ST»«Ì^^B 
LE PAROLE VI. SI ATTORCIGLI ANO 
ISTRA CORS \ NON HA ’IAT NI2I0. 
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stesso pensiero alle loro ^^esta/una moltitudine di pi-ccol 
battiti sul tamtam del tempo/unici ed individuali sforzi 
che sono stati arrogantemente ricostruiti nella storia 
legale dei libri scolastici/inimagino -e so che é cosi- in 
dividui che percepivano ciò che stava per accadere e che I 
tentano di mettere in moto più velocemente la ruota del ■ 
cambiamento/allo stesso tempo vedo l’individuo in questio 
trasmettere con difficoltà la sua idea/mentre si. mettono 
moto negli altrii meccanismi di incredulitjydi_^aura_^d^j^ 
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.ocne '•Il '-ino Irn";'-* il vot.ro della f 7 nes tra/Scivo 1 ano v 

insieme ni Miei pen d-^rj/nnrta -io con se' n.-nte rlcl le mie angosce quo 
tidiano/K così vanno friù senpre ni'i qiù.... vort i cosamen te/trascinando 
in un baratro la mia monte/sconvo 1 ta dal doloro tiel mio amore/Dentro a 
questo baratro dallo pareti Todorate di urla e di risate/corrono via 
le oiccole ROCCO/voioci sino a perdersi lontano/Croando ed inseguendo 
ruscelli c fiumi/senza fermarmi mai/r^enza provare pietà per ciò che 
di ìlio trascinano con loro/piccole rocco in un grande fiume che sfocia 
nel maro/ll mare, quel mare grande dal qual© provengono o nel quale ri 
tomano/l’iccole gocce dentro ad una eterna massa di vita in eterno no 
vimento/dove tutto si compone o scomponoin vin ariialgama di un rosso paz 
zesco/ll mare con il suo moto perpetuo, instancabilo/Instancabile come 
1 p onde che corrono nel mio corvello/popolandolo di immagini che neppu 
re io conosco ne concepisco/l'iccolo gocce d^ piog.gia tristicome il mio 
pianto in riva a questo grande maro/pdccole gncco che contengono un 
grande mistero corno solo il ciclo della vita :può essere/Maledette pie 
cole gocce di cui ho naiira/paura di ciò che vedo in loro /troppo più 
grande della mia vita /im-nagini inquietanti angoscianti oppure rolci 
o malizioso/Non so i^erchó ma ho solo paura/paura di queste goccioline 
forse perchè tramite loro sto srivendo alcune pagine del mio dolore/ 
Mei mio masochismo del cazzo^ dalla mia storia/Gocco dalla qui storia 
lascondo la mia trasferendo le mie paranoie nottume/Maledette gocce 
i*acqua simili alle grandi lacrime che continuano a scendere dai miei 

»cchi/Grandi lacrime piccole gocce/PXNE?. 

,0 






a 


















